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ralità, nell'ipotesi che non l'avesse, questa non 
ha potuto ferire, nò menomare l' integrità dei di-
ritti, sì e come in lui risiedevano. 

Queste sono le ragioni per le quali noi cre-
diamo clie il dubbio affacciatosi all'animo del-
l'onorevole Cavalli e clie noi abbiamo esaminato 
e discusso nonostante il responso dell'autorità giu-
diziaria, non possa rendere esitante la Camera nel 
votare le conclusioni alle quali la Giunta, dopo 
lunga e matura discussione, è venuta. 

E qui mi permetto di aggiungere che, nel 
seno della Giunta, per qiianto la questione sia 
stata lungamente esaminata e discussa, le con-
clusioni furono prese a notevole maggioranza, 
ossia alla maggioranza di otto contro cinque, se 
mal non m'appongo. 

Questi sono gli schiarimenti che sono lieto di 
porgere all'onorevole Cavalli. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Trompeo, 

Trompeo. Per una semplice osservazione. 
Davanti ai giudicati dell'autorità giudiziaria, 

davanti alle osservazioni contenute nella molto 
elaborata relazione dell'onorevole Massabò, io 
non farò opposizione contro la elezione della 
quale si tratta. Allo stato delle cose, la elezione, 
a parer mio, deve esser convalidata. Però, ri-
cordo che, nella seduta dell'8 giugno 1888, alla 
quale ha s accennato l'onorevole Cavalli, il Governo, 
per mezzo dell'onorevole ministro Grimaldi, di-
chiarò cha la questione della concessione della 
grande naturalità era di moltissima importanza, e 
che ne avrebbe fatto argomento di speciale studio, 
per vedere se non fosse il caso di presentare un 
apposito disegno di legge che la regolasse: pe-
rocché in quasi tutti i paesi civili di Europa, come 
in Francia, nel Belgio, nella Svizzera e via di-
cendo, la grande naturalità è concessa mediante 
legge speciale, poiché le disposizioni del Codice 
civile riguardano solo la concessione delle piccola 
naturalità. 

Quindi, poiché vedo presènti gli onorevoli mi-
nistri di grazia e giustizia e dell' intèrno, domando 
se intendano di fare oggetto dei lóro studi que-
sta importantissima questione, e di presentare a 
suo tempo, un disegno di legge che regoli il 
modo e i criteri coi quali la grande naturalizza-
zione italiana debba èssere concessa agli stranieri* Presidente. Onorevole relatore? Massabò, relatore. L ' o n o r e v o l e Trompeo ha ri-
volto una domanda ai ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia, ai quali spetta di rispondere, 
come meglio crederanno. 

L'onorevole Trompeo ha insistito su un concetto 

che già altra volta è stato svolto. È noto che per 
concedere la grande naturalità si richiede un 
atto del potere legislativo. Ora si vorrebbe mo-
dificare l'articolo 10 del Codice civile, nel senso 
che sia deferito al potere esecutivo dì concedere 
la grande naturalità. 

E una questione codesta molto dibattuta e de-
licata, perchè si tratta di modificar© il Codice ci-
vile in una disposizione importante. Ad ogni modo 
spetta al Governo dichiarare, ove lo cx*eda oppor-
tuno, se accetta o no questa raccomandazione. 

Io non entro nella questione, perchè la Giunta 
delie elezioni non è chiamata ad esprimere il suo 
avviso in proposito. Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Colajanni. Colajanni. Con vivo dolore prendo a parlare in 
questa questione, nella quale non mi sento pre-
parato. 

Speravo che qualcuno sorgesse a protestare 
energicamente contro questa convalidazione la 
quale,, a parte il criterio giuridico che fu svolto 
brillantemente dall'onorevole Massabò nella sua 
relazione, mi pare che vada contro quei cri-
teri morali e politici che in una assemblea essen-
zialmente politica dovrebbero essere tenuti in 
gran conto. 

Ora a me pare che un individuo il quale è tanto 
mal sicuro della nazionalità italiana, che viene 
a domandarla, non potrebbe far parte di questa 
Camera. A me pare che un individuo a cui una 
Camera italiana ha negato il diritto di dirsi cit-
tadino italiano nell'ampio senso della parola, non 
possa degnamente rappresentare il Paese. 

E perciò in nome del senso morale, in nome 
del senso politico che dovrebbe imperare in una 
assemblea politica, prego la Camera di respingere 
la convalidazione della elezione dell'onorevole 
Maurogordato. Cavalli. Chiedo di parlare. 

Presidente. Parli, onorevole Cavalli. Cavalli. Anche a me era nato il dubbio se po-
tesse ammettersi la cittadinanza italiana nel Mau-
rogordato. Ma dopo le dichiarazioni fatte dal-
l'onorevole Massabò, se ritenevo prima che il Mau-
rogordato avesse potuto domandare la cittadinanza 
italiana appunto perchè intendeva di averla per 
entrare in questa Camera, adesso, dopo le dichia-
razioni dell'autorità giudiziaria competente che 
riconosce in lui la cittadinanza italiana, io non 
credo che ci sia più questione di moralità ; e quindi 
ringraziando accetto le dichiarazioni fornitemi dal-
l'onorevole Massabò stesso, relatore della Giunta 
per le ©lezioni. 


